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Come  le  idee  di  sinistra  sono  migrate  a  destra.1.
Considerando quanto sta accadendo a Bruxelles, il titolo
del suo ultimo libro è più che attuale…

Sì, la sinistra ha subito una mutazione non solo ideologica e
programmatica, ma anche di natura etica. Prima le si poteva
rimproverare il complesso dei migliori (il mio libro Perché
siamo antipatici? è di quasi vent’anni fa), ora ad alcuni può
venire il sospetto (sbagliato anche quello) di una inferiorità
morale,  visto  che  gli  scandali  di  cooperative  e  Ong
coinvolgono  sistematicamente  esponenti  di  quella  parte
politica. La realtà è più semplice: la degenerazione etica
della sinistra è dovuta semplicemente al fatto che proprio la
sua autorevolezza, il suo insediamento nei gangli del potere,
il suo controllo totale dell’industria della bontà, la rendono
il bersaglio ideale dei tentativi di corruzione. Non sono più
cattivi, sono solo più corruttibili.

Perché  quel  lessico,  che  una  volta  apparteneva  ai2.
compagni, oggi caratterizza chi è al governo del Paese?

Se si riferisce al lessico della difesa dei deboli, direi che
ci  sono  due  ragioni.  La  prima  è  che  la  lotta  contro
criminalità  e  immigrazione  irregolare  fa  parte  integrante
della difesa dei deboli, ed ovviamente è più congeniale alla
destra. La seconda ragione è che la destra oggi è egemonizzata
dalla  destra  sociale  di  Giorgia  Meloni,  che  in  alcune
battaglie a tutela dei deboli crede davvero. Tolta la fetta
salviniana della manovra (fisco, condono, contante, flat tax),
il resto è costituito da misure di tutela delle fasce deboli.
E questa impostazione è destinata a rafforzarsi non appena
Giorgia  Meloni  comincerà  ad  occuparsi  di  scuola  e  di
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promozione  del  merito,  sulla  scia  dell’articolo  34  della
Costituzione sui “capaci e meritevoli ma privi di mezzi”.

La lezione di Berlinguer sulla questione morale è stata3.
davvero  compresa,  considerando  gli  ultimi  scandali
Qatargate e Soumahoro?

Non  credo,  ma  penso  che  Berlinguer  avesse  vita  facile  a
moraleggiare, posto che il PCI non era mai stato al governo, e
il pentapartito dava spettacolo.

Occhetto dice alla Bolognina ho pianto per molto meno. A4.
suo parere, cosa è cambiato rispetto a quel periodo?

E’ successo che la globalizzazione ha mostrato il suo lato
oscuro, fatto di delocalizzazioni e perdite di posti di lavoro
nei paesi avanzati. E la sinistra ha assaggiato i prelibati
frutti  del  potere,  diventando  parte  integrante
dell’establishment.  Anzi,  diventando  egemone  all’interno
dell’establishment politico-economico-culturale.

Quale  la  differenza  tra  le  mazzette  di  Qatargate  e5.
Tangentopoli?

Sono  cose  diversissime.  Le  mazzette  di  Tangentopoli
finanziavano,  abbastanza  stabilmente  e  uniformemente,  il
sistema dei partiti (con le rilevanti eccezioni di PCI e MSI),
le mazzette del Quatargate ingrassano una frazione (speriamo
piccola)  della  casta  che,  più  che  governarla,  amministra
l’Europa.

Cosa ne pensa di questi europarlamentari, che finito il6.
loro mandato, per cui sono stati votati dai cittadini,
si mettono a fare i lobbisti?

Sarà ora di cominciare a prenderne atto: la politica è una
carriera  come  tutte  le  altre,  dominata  dall’interesse
individuale. Solo che, per alcuni, tale interesse è fatto di
soddisfazioni personali, potere, prestigio, più o meno piccole
vanità,  per  altri  è  anche  arricchimento  personale.  Forse



favorito, paradossalmente, dai lauti emolumenti del Parlamento
Europeo. Dopotutto l’appetito vien mangiando…

Tra poco ci sarà il congresso dei dem, il Pd può ancora7.
svoltare  e  riprendersi  quei  temi  tanto  cari?  E’
sufficiente  cambiare  qualche  nome?

Il  Pd  è  completamente  disinteressato  a  una  discussione
politica vera, che affronti temi di fondo come quelli toccati
nel  mio  libro:  difesa  dei  deboli,  libertà  di  opinione,
eguaglianza attraverso la cultura.

La sa una cosa? Gli esponenti del Pd sono l’unica categoria
che ha completamente ignorato La mutazione. Come mai le idee
di sinistra sono migrate a destra.  Il fatto è che la loro
tecnica non è criticare, combattere o reprimere il dissenso,
la  loro  tecnica  è  ignorare  chi  fa  delle  critiche  vere,
sostanziali.

La  paura  di  discutere  in  campo  aperto  è  tale  che  i  due
candidati alla segreteria – Bonaccini e Schlein – non hanno
ancora avuto il coraggio di dire che cosa distingue l’uno
dall’altro. Io non mi stupirei che, dopo mesi in cui vi viene
detto che il Pd deve decidersi a scegliere fra riformismo e
massimalismo,  la  soluzione  sia  una  segreteria  Bonaccini-
Schlein (o Schlein-Bonaccini), che – ancora una volta – lascia
in sospeso tutti i nodi ideali e programmatici fondamentali.

Meloni, intanto, diventa sempre più moderata, una sorta8.
di riconversione. Tale linea continuerà a favorire il
presidente del Consiglio?

Meloni, linguaggio a parte, era già moderata. Lo è almeno dal
2014,  qnche  se  solo  pochi  osservatori  paiono  essersene
accorti. Così si scambia per evoluzione di Meloni, quello che
è il lento risveglio dei suoi critici.

Cosa ne pensa dei primi passi del governo?9.

Male fisco, condoni, contante, pensioni. Abbastanza bene quasi



tutto il resto, se non altro perché il grosso delle risorse
sono convogliate sui ceti deboli. Opportuno il freno ai rave
party, sacrosanta la limitazione del bonus cultura ai ragazzi
delle famiglie meno abbienti.

Non  ritiene  che  qualche  provvedimento  di  questo10.
esecutivo sembri molto di sinistra?

No, la sinistra non è in grado di accorgersene. Anziché dire,
toh ci hanno copiato, bene così, preferisce dire che anche i
provvedimenti più di sinistra sono “di destra”, quindi cattivi
a priori. E’ il sempiterno cane di Pavlov che possiede i
progressisti.

Il reddito di cittadinanza può essere superato?11.

Deve esserlo, ma in due sensi. Stroncare gli abusi, ma anche
raggiungere tanti “veri poveri” che con le regole attuali non
riescono ad accedervi.


